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~Fonache di ~alce 
; , '.ri ' .: ------

Dopo trenta mesi 
In data. 1 ap1rile 1944 il Commissa.rio 

Supt"emo per la Znna di opera.Zii.on.i nelle 
1'1-ea.Lpi mi comunic.:wa che da qrneU'epo­
ca iQ. poi non a,vrei piiù potuto pubbùicaire 
'11 Bo.U.ettino peir 1sc1a.r.sità d1 cm'i::a. Con 
quel uume1·0 quindi iliestò sospesa .la vita 
dei' noistro ca.ro gioll'na11ino che. pur ridot­
to rui mi:nimi termini, erUJ s.emp1re bene ac­
coilto nEJlle no•stre famigtlie. Sono tra.scor­
sti' tr'le!n.ta, lu1nghi meisi d{l;cchè la, «Voc.e A­
m icn.)) non si pres1enta a vo1i ed fo questo 
pe1·1odo quantii avvenimenti 1sii sono velli­
:fic:aU tr.iisitii e 1lietJ, più tir.1sti che lieti: 
fatti c:he seminarono purtroppo lacrime .e 
desofa:zJione in . 'ffiOlte famriglie, fatti che ·è 
bene non iichiama.re aiLla memoria per 
non aprire dd. nuovo le sia,nguinanti feri­
te nei colpiti. Accenniamo invece di volR­
ta aii fatti che tanto g11udio h&nno por­
ta.fo alle a.a.ime nostre : a:lla consacra.zio. 
ne ·epise.opaile di S. E. il nostro Ves{:ovo 
Mons. Giroila.mo Bortignon, a.vvenrita a 
Vene'nia nella ba.silica del Redentore i1l 14 
maggio 1944; a.11a Sua pirima visita aJla 
pairrooohia di SaJe:e 'hl 12 agosto con pri­
ma Comunione. Oresima e premia.z,ione 
della Dottrina Cristiana.; a1l Suo ritorno 
in mezzo .a noi per la Vi1sita Pa1stora.Je il 
9 dtcemlJrc. durante la qua.le prese detta­
gliata visione della. Pa.rrocc.hin, eoornina•n­
do i famcriu1li della Dott1rina, Je va1rie As:­
&ocia.zio1Ui, i reg1ilstri delll' A1·chi,io., le Chie­
se, iil Oimitero ecc. e ma1n ifestò a.1 Pa1•­
r()Go la ·Sua, soddi&fadoa.m. ·SO.a. run queste 
due c~rcoista.nze come :N1che in a.tt1·e oc­
ca.sionJi {1SetUma.na della Ma.dre. 'l're gior­
ni ecc.) furouo tenute ùeile p1·ed icnzioni 
st.ra.01,dina.rie in forma di Mis:siorn~ 0 d i 
EseTcizi per dn1·e comotfot:ì ai fedel i di 
senth'ISi ~pezz.a .re in ahbonda.nza. la p:w11.lt1 
di Dio. 

Un g1l'a 0nde per,.1o·na,ggio chiama. quc.ste 
predicazioni ht ba.tteria più forte di cni 
si serv.e 01rd ina.1·inmente i,l Signore per 
assa1lii·e 11.n'auima, vince111Ja, e c.onve1·Urla. 
$0•110 senz:1 numea.'o le conve111sion.i opera. 
te per me7.zo dei Sa.nti Es1e1-cizi. Io 'stes-­
sio ho potnt.o vede1'e an1irne lontane da1l 
Signo•re da. ianni ed aJ.mi ritornia.re a. Lui 
ed eschrna.re: Oh! benedetti Eiserchi. 
beniedétte pred.ich<e che mi lin.nno fatto 
conoscere i peric.oli i Il cui mi tro\ra.vo e mi 
hanrw sallva;to ! Veraimea.1te bea.to chi a­
sicol tn. 1n. pairnla. di Dio e la . custodisce 
nel 1sno cn0i1·e e ]a, fa. fruttificame colle 
buooe opere. 

Altro· fa,tto che millegrò in questo pe­
riodo Pairroco e pa•r'Tocchia1nu fu la pro·­
mb?Jione atl S1uddiacona.to (3-VI-1944) aa 
Diaf'olllafo (23-XII-1944) e ai1 Sacierdo~o 
(1-Vll-1945) di don Demetrio Da Riz e 
di don RLna1do De 1\f1einech. 

Dopo ,Je l\fos1se norvèl!le di don Na.taile e 
dolll GiuJltra•no O~wli e di don Eugenio So-

rio, in breve volgie1re di tempo, (appena 
due anni e mez.zo) le no1st1re c~mpa1ne iiuo- . 
na.ro·no nuovamente a, fosta. per annun­
cia.re c1he ailtri due fig;li deJU1a nostra .. pa.i·­
rocc.hia., co11:sia,c:rati l\1i1?.istri del Signoil·e, 
c1e1lebrnva.no fil 2 e il 3 lugilio dJl loro p1~i. 
mo 1siarn'Ì:ficio. Esiulta,rono nel gaudio più 
puro i neordina ti .; godette di santo oa.·­
go.glio tutto un poip01lo :wventurrato. E 
g1iuista.mente: so•no c1inque i Sac.erdoti che 
Sa1lce in pochi a.nni ha dato rnl1la Diocesi 
e •speI'ia.mo no•n siano gil,i ulti'll1i. E' vero 
che i tempi corrono ti~istli. che difficoltà 
d'ogni gieine1~e ooTgono a impedire lo svi­
luppa.rsi delle vocazioni al Sacerdoz,io, 
ma è .anche '"e1·0 che la ceiJlula natura.le 
in cui dern .sbo·eda.re •.il germe deHa vo. 
caZJiorn,e è Ja. famig1lia c1ri1stiana. 

QuaJ.e gioia e quale glor.i:a pie1r due spo. 
si poter offrire a Dio, alla Chiie1sa,, alLla 
soc1ietà un::i, vocazione s<acerdota,Je, reiligio­
~.;a., miFJsrio•naria ! «ll più bel dono che Dio 
poss•a fa,1•e •a una fami~ia., diceva Dm1 
Bosce>. è chiama.re un :fig1lio al Sacerdo­
z,io)). ((l\1a.mme, dic1eva Pio XI, sià.te or­
goglio1s1e di da.re i vostri :fig1li allla, Chie­
sa li>. 

Ebben1e. fa,coi!fl1mo anche noi qua.lche c.o­
s1a per offrir'e a Dio, aJ•1a Chiesa, a1l mon. 
do qua.lche voc1aizfo•ne Sfa,cerdota.le, quaiL 
ehe anima di aprnstolo ! 

. Vita della Parrocchia 

Giornata pro Seminario 
Nel 1944 fruttò Ure 925; rnell 1945 lire 

238.5; Quest'anno li.ire 2399. 
S. E. Mons. Vescovo 1e la. Direzione del 

Semina.rio po1rgono a tutti g<li oblatori i 
prbì vivi ringra.ziamenti aiS&icura.ndo fer­
voroFJe preghiere. 

20 Ottobre: Cattolici, a raccolta! 
Perchè? I'er cel1ebrnre la Giornata Mis­

sio,111a.1•ia., Più di un milia.rdo dri fedeli a­
sipettaiJl.o ancora hL luce del Vangelo. I 
mis-sionairi. gli erori gfo1rio1si della fede so­
no pochi e :senza. mezzii. Le anime tendo. 
no verso cli irni, cris1t.ia.ni e ca.tto:ici, le 
bracc:~a implorando a1iutn. 

' 
Aiutiamo Je m.iis1s1io111i : 1) cm1 la. pre-

ghiiem. Gesù ci dice: «Pregate il l'adro­
ue della 'llleSS'e 1ierchè mand·i opera1i nella 
.sua, vig,na1)), C'omunio·ni, Vti1siite a.l SS.mo, 
S. Ro:s:i.i'1io per questo nob.ili.ss1imo scopo. 
2) C'On la propa.gia,nda.: isonivendos•i aJ.le 
opeee m'ÌlsS1ionairie : Ptropa.g'a.zione della 
fedie, S. Inf'l,nZJi:a, Clero indigeno, Ca.·ociiai­
ta. miss.forn:i.ri:a. 3) Con l'offierta.: dail'e 
qut=Jl1o che le nosti"e c:ondiz,ioD:i eco:nomL 
che ci perm1ettono. Il berue fatto ane anL 
me '!>o facic1~amo a Crd:s-to. N-001 è qesto un 
onore? 

Riapertura delle Scuole 
PI'opriio iu questi gfo•ru.i si sono ria.per­

te le 1s-cuol1e. E' sta.to detto ehe la. sc.uOll:i 
è una seconda fa.miglia:. ed è vero. In es. 

sa infa.tti il faud111llo riceve quelila ist1ru­
zio1ne int€wlettu:1ùc e mo~·a1l1e che difficiL 
mente pot11ebbe acquistnire r•inin.nendo a 
ca.sa,. La, ~.1cuola peii·ò nou 1s101stiitui1sce e 
non sopprime la, famJg[ia che anzi preisso­
chè :inutifo ~.:i.r•elibe la, sua, opera educ1at.i­
va se a.lle cure dei maest1ri non si accom­
p<UJgnaissero queil..J:'e ins1os.tituibilii deri gienito-
11Ì. 

Dottrina 
Coll'apertura deill'auno s1t.:oil:11st:ico ·s1 e 

indzia.to a.nche q ue1llv r.n.techis•bico. La. dot­
trima., pe1r il momento, vien tenuta tutte 
le domeuic.he, subito do•po la, l\fossa. Pair­
rocichia.lc. I 'l'aga.zzi che non l'avessero ain­
cora fatto. sii procurino il ties:fo. I gooL 
tori ricordiino che sie è gi·am.de il dovere 
che ha.uno di mn.ndn,r•e i fig1li a scuola, 
più g1~a.nde a.ncora è queilùo dri ma.ndaJ<li 
ailJn. dottl'ina, perchè so1lo mrn lrnonn istru­
zione relig;io•»a pot1·à dawe rnlla Ohiesa dei. 
veri cristia.ni ed al1la. Pa.tr'Ìn degili 0111e1st.i 
citta.dini. 

Due doveri: Uno mio, uno vostro 
Sono. riimo.sto commosis:o delJ.a. t:repida­

zJone con cui mi a.vete s•eguito nella mia 
ma,Ja.tt,i.a. e de1l11'a.ffetto che a.vete dimo­
strato a questo vosko vecchio Pa.rroco 
che da. vent'anni diV1ide con voi le gioie 
e i doilorri. 

Menti'e sento il <<dovere>l di 1~ingrazia.r­
vi ·non 1so se il medico '111j perm1etterà di 
Yenire in pe:rs-ona nelle v.o•stre ca1S1e, in oc­
e1a,sione delta racco[ta drHa primizia, :1 ['le. 
stiiturirvi le molte r g-1·a.d.ite vi1sùte che mi 
a.vete fatto. 

Mri 1sostitui1rà irnl.J'una. e nell,l'a.ltra, ciosa, 
iJ ea.pipeilla.no e son e.erto che vo<i non vi 
di111J~nticherete nè dielle ((Jleiggb> nè deille 
((U1sanze>>, ma compri1>ete d1l ((VO·Sltmo. dovere)) 
daindo a.U'operaio la mer•cedie che sci. me­
rita. CM serve a1l'a,lt.a.re deve y,ivere dteJ­
l'alta.re. 

Manca un elenco 
Que1Uo deille offerte per I.e varie opere 

parrocchia.li. Sie lo aveis1si fatto. il hollet. 
tino s-a.rebbe sta.to compo1sìo più di cifre 
c:he di pa.ro·le : non per 1 ~ahbcmdam:.a. del­
le offorte ma per la plioooolezzia del foglio. 

Col pros1s1imo nu'ffierro :inizieremo anche 
l•a pubblic3.zione dieùile o'ffierbe, delle qua.li 
una vi raccomando di più : qnell1a per la. 
vita di questo ~forna.lfuno. 

Se nn nomo vilipende g'il altari, la san. 
tità coniugale, la. decenza, la probità, e 
grida: "Patri.a, patria!" n.on gli credete. 
Egli è un ipocrita del patriottismo, egli 
è 1/!n vess·imo cittad1irw. 

(Silvio Peillico) 

Chìu.nque attacca la religione è un mal­
fattore pubblico; perocchè l''ateismo è la 
rovi,11ra stessa dello Stato. 

(:ella.ione) 

y 
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Quest'angolo è per voi, emigranti ! 
Vi ho Yist',o pa,1ti11e con gfo1ia e cou pa.11-

ra. 1 

C<.Hl g'ioiia. : pell' '1e fa.mig1lì0 a.He qna,Ji J;i ' 

vostra p:1.rteil1z1a era. eù è prome,1s·;1. dti. un 
avvernire miglirnre. ' · 

Cou paura, : por i penicoli fis1ioi e &iOpil·a­
tutto mo:rah che sempre porta. coù sè l'e. 
migra.zio111e. 

Ho defaderato ed affrettat;> qù i udi " la 
pubblica~ione dèl ' boJilett:in,o pel' veuir'vi a· 
dli'e tutto il m io a.ffetto e i'a mia trèpic1a,~ 
ziooe di padr1e delle anime vostre; per ri­
chriamarvi aJla, mente tntt1i queg1Ji insegna,_ 
menti di ((Vita, ete11·na.)) che fin <la. fo.ucinl. 
li a.vète app1•eso d-al mio labbro : p~r oL 
frirvi e.on q1wsto foglio una, focì:le occa.­
si<}ne di ritornaTe eotl pensi1ero e coH'af­
fotto dn mezzo a, noi a, vivere la. vita. de]. 
la, pa11'roechia.; pel' comunicarvi che l'au. 
gurio di ~,ollecita e emnpletn, gna.i·igione 
che mi a·veite fa.tto padendo si è quasi 
totiailment'e 1'ea1li zza.to e pe1°1· l'iipetervi che 
ogni vostra ,}ettei·a, ogui vo,stro sa.l nto a­
v1·anrno per. me il va1lo·re e il i;1ignific~1tn 

di una a.5~icnra~i0ine e di una promesRa 
dii co·ntinua.t.a vHa cristia,na. 

In nn apposito re·gist:ro conservo la vu.. 
stra ccr'!risipondenw., a,J,la. qna.Je rispo·nde. 
1•ò ~ll. que1sito bol'letth10. Fi'llm"<ù mi han­
no scritto: 

Biainchet M:wino, D' lricà G·iuseppe. 
Ron,i Giovanrni . De Sa.lva,c101· Gfois1:è (Bel­
giio); De Vecchi Vittm''e, Fia.lJa,ne Ange­
lo, De Veechi Giuseppe, · (Svizr,era.); Da 
Ifold Amelia !Svizze11'a). 

l\Ieiutie vi r'ingea.z1io contra.ccambio: 
ehie ja S ig-1101r'e Yi heinedica ! 

I fan-?Ag7ia1·i so·1io pregati di not'ificarm·i 
l'indizzo deyli as.sen{i. 

NATI E BATTEZZATI 

1. Da Gioz Mai11ia di Vitt&io. 
2. De Ba,rba, Bruno Dino di Albino. 
3. DaJl'O' Milena Ma1ria. di R.i('.Ca:i·do. 
4. Da1l Fa1era Bruna di Antonio. 
5 Da.J Pont Neillia Giuseppina di Carù.o. 
6. Roni l\fa1-ri.o Luigi di Gugìli1elmo. 
7. Ca,rlin Bruno Ang'elo di Nfairio'. 
8. Iteolon Sandrina, di Lutgii. 
9. Nenz Anna JVIairia di lVIairio. 

10. Cehto Franco Giueeppe dli. Mail·iano. 
11. Da1l Farrra Ca.rla V:iirgiuia di Giusep­

pe. 
12. Ca.sol Lurrgim<a Ama.bile l\iforia di Ago. 

stfuno. 
13. Ra,non Lorenzo di Augusto. 
14. Sa.va1ris Antonio di l\:fario_ 
15. Crulcla,ri Lo1redana. l\fa,ria di Alighiero. 
1'6_ 'l'ormen l\fa,rfa Luigia cli Mansuieto. 

MAT'R1IMONI 
1. De JVI0J1iner Attii.aio eon Fagbera.zzi 

Al brina,. 
2. RainDn Aug'llsto con '.I'offoJà. Anna. 
3. CairaUo Primo con Ca.sa.griande Er. 

linda .• 
4. De Min V1tt1oll'io con Mnre1r Giovanna. 

Fuori Parroaahi'(J,. : 
5. Dall Pont Ang'0lo CJOill Bffi.tuc.CJi Alda. 
6. Ri1ghes Sdlvio co111 Varlt ElviTa'. 

BOLLETTÙ~O PARROCCHIALE 

DE!FUNTI 

1. Scb.ioccl1et E1r1;ndnio dà. Antonio, cli an-
ni,'22. , 

3. lhiùl'O' A1lice r;.~:bia111ai <li Gu;do, di me-
:;iii 15. 

3. $;trim .ìVLargheiri:tia fu Maria,, di aJ.lni 
73. 

4. De Biasii0 l\fa,rù.a. fil Antonio, l1i n1mi 
's6. · · 

5,, pa.N'O' ' ~{11Jo1liio Ji i{&cèa~·do, nennù. 
· to. 

6 ' B'o1rfot m,0,$1iiè fn Giaco'1no, di amli ' . 
58. 

7. Feuti Vittorino di Paoi}ino, di a.nni 
34. 

8 Ma.m111,i Luigi di Enrico, di amli 41. 
9. De Na.rd VHto1rio fu Ola.ndiio, di a:n-

ni 45. 
10. l\farin Giiulia, fu Giacomo, di am1'i 64. 
11 Brii.1st.ot Dino di Pietro, cli a.nni 19. 
12: Dn Riz Giae:omo fu Giueeprpe, cli an-

ni 70. 
13. Da Ro1d Ma11~ilena di A~lierto. da me­

si 8. 
14. Dal Pont S1ergio di HiCtCa.rdo di anni 4. 
15. Tric hei-': Ca.i'1o fu F'rn~1ceisco, di anini 

75. 

Ogni sistema di educazione ohe po·nga 
la ·religione in seconda linea è rot.'inoso. 

(Gaadistone) 

'1'11 godrai sernpre la sera, se avrai 8pe-
80 la gio1·nata oon frutto. 

(Ke1rupis) 

Conosco due vie siaure 1w1· dh:entarc 
poveri: nibare e lavomre la festa. Così il 
sa·nto Curato <l' Ars. 

SI HA .PAURA DELLA VERITÀ 
I sac:erdotli. ap1punto perc.hè pa,s.toiri di 

anime no~ po.ssono permettere che es1se 
vengiano iniga n,na,te. Se la. poJitica si man­
teness1e sofo neil campo pratico d.e.lle i;ane 
rivendica0i.o.ni s,ociiah e le s1ue dottrine 
non coz.za.sserr'<) contro i priLncipiiii de1l cre­
do e della momle l:attoJica,, oo i sa<'_.erdo­
ti non :woosero una, paroila, S1icu ra. e giu -
sta da CLire a.J popolo. aJlnm dovrebbero 
tacer1e. Ma finchè l'errore viiene preclica.to 
tanto srfacc1ia.tarnente, e finchè i sacerdoti 
posisieggono la pa,ro1la di verità, è impoS'­
sibLLe pei· eSISi tacere. No111 padr1i ma pa.­
drirnni non pastorti ma mercenari essi dL b , 

venter:ebbero co[ S1i[enzio. 

Ile1l resto n buon popo1lo sia peir espe­
rienza, che chi meno d.i ogni a.iltro lo può 
i:nganna,re è ·proprio H pT'ete, rappresien­
tanN~ e ru.,a,e'st1rb di una. dottl'lina moraJe 
che c-0111àanna la lmgiia, -Finga.uno. la fro_ 
de. 

I NEMIC( DEL PRÈTE 
Lo Taiiine, per nrn]la sospetto dii caitto. 

licesimo, ,scmve: « ... tutti i bricconi, co. 

mu.nrurdi e incendia,ri, t1Utti gli ,ubbriftco­
rui, i cattivi oog.getlti. da, gaJera1 e da for­

ca sono nemi~i del Pretem. 
Di tUJe genia nolll vi 'fu ·mai pe1nuria,, 

e piercaò anche oggi iliJ. fimeroo banchetto 
può ·co111tlinuiaré; tanto più che '11 prete è 
u;;, gene['e non J"d,z.iom1fo· ! 

i /\ 

VJ[ V A\_ 1\\1[ A\_]fit ][_HL ! 
Il S. Padre in un Deereno 'diretto a4 

Veseovi di tutto il mondo cattolico, a( 
fe1manclo di ~.were ricevuto e ,. d.i ricevere 
continuamen~e lettere di Ca11'dinaJi;., 1 Y:~-' 

scovi, Famiglie Religi-O<ie e Univè1~Sii:,i · 
Cattoliche le quaJi chiedono la definizio­
ne . dogillilitica, cl:e{lll' Ass'llnzione <l(~lla,; M::U 
donna in Ciel,o, ha chiesto a.i Veisèovi 
stoosii. <li fargli conoscere quaH . oono 111 
a1rgomento i giudizii ed i desideri de,i fe_ 
deli. ".: 1 

Nessiuno ha ma.i dubitafo .di ·quersta ve.· 
ritù : mo.i:ti.s:simi credono arl'izi ehe ·essw 
sia, S1ta.ta già definita. H consen~' ·dei· fe_ 
ddi è quindi unan:ime. Gli stucl:fosi , lian_ 
no tmttato in lungo e la11~go'JÌ .,g1lo1ios6 
mistero. Nessun dubbio quindi Che qiian~ 

tlo prima ii1 SÒmmo Pointefi'c() a~,çogliera 
il des:iide11i-0 del mondo. mi1~tiano e pro. 
c.lamerà lai grande gioiOSla , venità. 

C"è chi dice c,he ciò a.vve["]'à ,nell'anno· 
pirosisimo. VoJesise Dio! 

La Vergi,ne glorifieala, v·errìt inc.onti:O' 
alle 1'nnumerevo1li MCel!Sìità .(lel 'tnùncfo . ~ 
le ricondurrà aJ S!uo Div:in Figl,folo; ·p()r 
111a1ia a Gesù. .. , 

;' ~ . 

Attenti ai mali ' pq.s~i 
Il cm•aggtìos·o Ca,rdina,le Schuster. che 

non hn i velii suJla. Hngrna per nes. 
emno, ba, rivolto un;i, fra,nca paro,Ja. ai 
suoi Diocesa.ni di Milano, dove un ma.lesi., 
sere genera.le si tradisce ogni gimmò con 
proteste. cortei, adunanze, soiopei~i' e, m.a.:.· 
ga,1'i violenze conttt'o Je autorità. : · 

Il fondo del problema, Eg·1i d1ire; ;g'elli· 
bra eco11-0mico e tocca n,\ Govet·no r·Ìool­
ve1·lo prontamente: bi·sogna i:1 tutmvia 
gua1rda,rsi da.l fare il giinoco' di C'l'l'i h3; in­
teress€' di pr,ovoca1-e Uillf1 1·rivoltiziò'ne ge;;. 
neraJe, pel' abbatterie piiù ·' fac.ia1méhté 
l'ordine 1attua.Je e<l insi~wl'ai1;e cos,ì· Tina 
nuova diUa.t111·a (si ca.pi1sce, c-O<itÌuniSlba). 

Ricordino tutti che ile R·iv'oll1Z.idni, · cÒ·-' 
me insegna la. Storfa, non r11So·Nono'· nia,i 
akuna questione, a,nzi d ist'r11ggùrio le' ~­
sti'em e SIP'eranze dii ·sai} vezz3.:: ',· . ' . 

«Il Ita1liìL è come un vecchi<:>, piq,lfl.·Z~Q s:i. 
niisitrato: per restaurarl'lq, V Goy~rtw im_ 
piega ;i suoi criterii ed !i suqi, ,~~zzi 1 men­
trè . a1tri, a farr più presto~, · vor~ehl:iero 
p01rg'lli ·sotto delle bombe di. d'in,:imHté .e 
quinclri dUJrg·li fuoco! Chi ha .. ,ràgi"o.'ne? 
Chi vuo[e pazàenteme1~te reS1ta,ura;re, o chi 
tenta di distru·ggeee perr'chè, n?'P. a,vendo 
mi11Ja da pelìderie, vuol peSJCa;,re'. n~l t0:rbi.; 
do? , 

Una !'tvoJuzione in que5to tem.po t!r•h 
plicherebbe. il danno de1la gu~:rya,.,e get~ec 
I"E'>bbe l 'Italia in un caos, ~pecriailmente 
nei ,confront!i con l'Estero. 

Si guarCLino qu~ndi i fudeili d:aL prorouo. 
Yet'e taJ.i to.r'bicl~, e c,ooperino invece effi­
cacemente co~ Governo. per superare la 
wtltuaJe ctr1si, che con la gra,zia· di :Dio 
noi facilmente sup•ereremo)). , .:, .,., , 

-'-"": "!' ·· / 

Col permesso dell' A utoriti!.. , Eccl~~iastlce., , 

Mons. G. Di Corte. ·direttore res'ponsalitie 

Ti1poe.THifì0 Ve1S1coivÙe .· Bihfo'tio 


